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Ministero dell’Istruzione e del Merito 
Istituto Comprensivo Est 3 – Brescia 

Scuola Primaria "Marconi" S. Eufemia - Scuola Primaria "Boifava" Caionvico - Scuola Primaria "Bellini" Buffalora 
Scuola dell'Infanzia "Bonomelli" Buffalora - Scuola Secondaria I grado Caionvico - Buffalora 

Via G. Sega, 3 - 25135 Brescia - Tel. 0308378509 - Fax 0308378507 
www.icest3brescia.gov.it  e-mail: bsic880006@istruzione.it  pec: bsic880006@pec.istruzione.it 

C.F. 98157000179 - Cod. Min. BSIC880006 

 

DETERMINA A CONTRARRE 
Affidamento diretto tramite ODA su MEPA – Laboratorio di formazione on line (10 ore) sulla digitalizzazione 
amministrativa delle segreterie scolastiche e potenziamento delle competenze digitali del personale ATA 
(Trasparenza e privacy) - ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.lgs. 36/2023 e in conformità con il D.I. 
129/2018 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca, Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla transizione 
digitale del personale scolastico - Formazione del personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023) 

CIG: B47558646E 
C.U.P. E84D23006490006                                                                                     Titolo Progetto: Digital eQuality 
CODICE PROGETTO: M4C1I2.1-2023-1222-P-44808  
 

Il Dirigente Scolastico 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 
827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa”; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 
istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTO il nuovo codice degli appalti, Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici 
in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 
di contratti pubblici; 

VISTO in particolare l’art. 225 comma 8 del sopra citato D.Lgs. 36/2023 il quale recita “In relazione alle 
procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, 
finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto 
ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 
2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni 
legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, 
dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento 
(UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”; 

VISTO  il D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, ed in particolare l’art. 14 “Ulteriori misure di semplificazione in 
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materia di affidamento dei contratti pubblici PNRR e PNC e in materia di procedimenti 
amministrativi”, il quale al comma 4 proroga al 31 Dicembre 2023 gli effetti delle disposizioni di 
cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 3, 5, 6, 8 e 13 del D.L. 76/2020 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020 n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione” (c.d. 
“Decreto Semplificazioni”) convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTO il D.L. del 31 maggio 2021 n. 77 convertito con modificazioni nella legge 29 luglio 2021 n. 108, il 
quale modifica ed integra la sopracitata Legge 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTO l’art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 36/2023 il quale prevede che “le stazioni appaltanti 
procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

VISTO in particolare l’art. 1, comma 2, lett. a) della legge 120/2020, modificata ai sensi di quanto sopra 
citato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della legge n. 108 del 2021, ai sensi della quale 
“a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro” In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 
30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza 
che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle 
oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione”; 

VISTO l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2 della sopracitata legge 108/2021 di conversione del D.L. 
77/2021, che autorizza il Dirigente Scolastico ad operare in deroga alle disposizioni del Consiglio 
di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a) del decreto del MIUR 28 agosto 2018, n.129; 

VISTE  le Linee Guida ANAC n. 4 recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 
elenchi di operatori economici”», approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 
26 ottobre 2016, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio 
n. 206 del 1 marzo 2018 e aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto 
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con legge 14 giugno n. 55, limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 
2.3 e 5.2.6, le quali prevedono al punto 4.3.1 che, ai fini della scelta dell’affidatario in via diretta, 
«[…] la stazione appaltante può ricorrere alla comparazione dei listini di mercato, di offerte 
precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre 
amministrazioni. »;  

VISTO il Quaderno n. 1, edizione Giugno 2022 e alla relativa appendice, disponibili sul sito internet del 
Ministero dell’Istruzione; 

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 
2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole 
di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A.; 

VISTO  l'art. 16 del D.Lgs. 36/2023 “Conflitto di interessi”, riferito alla figura del RUP; 
VISTO il provvedimento di assunzione dell’incarico di Responsabile Unico del Procedimento da parte del 

Dirigente Scolastico prof. Sergio Ziveri, prot. n. 2532 del 23/05/2024; 
CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che “Prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 
apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto 
e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che “In caso di affidamento 
diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 
novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 
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procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di 
ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTI altresì l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti «Individuazione e gestione 
dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici»; 

CONSIDERATO  che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla normativa 
vigente; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107”;  

CONSIDERATO in particolare l’art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “con l'approvazione del 
programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese 
ivi previste”; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione 
delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli investimenti del PNRR e 
corrispondenti milestone e target; 

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021- indicazioni 
attuative»; 

VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR»; 

VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari 
Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 77/2021 

VISTE le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione 
lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del 
PNC; 

CONSIDERATO  che per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 2.1 è stato adottato il decreto 
del Ministro dell’istruzione 12 aprile 2023, n. 66, con il quale sono state ripartite le risorse tra le 
istituzioni scolastiche; 

VISTO  in particolare, l’Allegato al predetto Decreto che prevede il finanziamento destinato a questa 
Istituzione scolastica per l’importo di € 35.745,15; 

CONSIDERATO  che con le Istruzioni operative dell'Unità di missione per il PNRR del Ministero dell'istruzione e del 
merito prot. 141549 del 7 dicembre 2023 sono state fornite specifiche indicazioni per la 
progettazione e la gestione degli interventi; 

VISTO   il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto scolastico per il triennio 
2022/2025; 

VISTO  il Programma Annuale 2024 approvato con delibera del Consiglio d’Istituto n. 46 del 
23/01/2024; 

VISTO  l’atto di concessione prot. n. 0040119 del 03/03/2024 che costituisce formale autorizzazione 
all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa;  

VISTO  il decreto del Dirigente scolastico di assunzione in bilancio dell’importo del progetto prot. n. 1295 
del 14/03/2024; 

RILEVATA  la necessità di realizzare Corsi di formazione e Laboratori di formazione sul campo, così come 
previsti nel progetto M4C1I2.1-2023-1222-P-44808 – “Digital eQuality“; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 23 del 17/06/2020 contenente i limiti per lo svolgimento 
dell’attività negoziale da parte del Dirigente Scolastico; 

VISTO  l’avviso di selezione prot. n. 5022 del 16/11/2024; 
CONSIDERATO  che alla data di scadenza del bando non sono state presentate candidature per il ruolo di esperto 

per lo svolgimento del corso in oggetto, come risulta dal verbale della Commissione di valutazione, 
prot. n. 5267 del 25/11/2024; 

RITENUTO pertanto opportuno procedere all’affidamento diretto del servizio all’operatore economico Liquid  
Law Srl; 

ACCERTATO  che sussiste la copertura finanziaria; 
RILEVATA l’assenza, alla data odierna, di Convenzioni CONSIP attive per la fornitura dei servizi comparabili 
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con quelli che sono oggetto del presente provvedimento; 
VISTO  il preventivo della ditta Liquid Law Srl, prot. n. 5011 del 15/11/2024; 
TENUTO CONTO della necessità di rendicontare e certificare la spesa per ottenere un’adeguata gestione 

economica del progetto in oggetto; 
TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 
187, convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche; 

VISTA la documentazione amministrativa della ditta Liquid Law Srl, assunta al prot. n. 5068 del 
19/11/2024, in particolare la dichiarazione sul possesso dei requisiti di carattere generale, 
tecnico-organizzativo ed economico-finanziario previsti dagli artt. 94-98 e 100 del D.lgs. 36/2023; 
le dichiarazioni relative alla tracciabilità dei flussi finanziari; la dichiarazione presentata in merito 
alla consapevolezza della clausola risolutiva del contratto in relazione alla mancanza anche di uno 
solo dei requisiti previsti dall’art. 94 del D.lgs. 36/2023 e/o della non rispondenza di anche una 
sola delle autodichiarazioni presentate e/o di anche una sola delle clausole contrattuali 
esplicitamente indicate nella dichiarazione stessa; la dichiarazione sullo stato della situazione 
occupazionale della ditta ai sensi dell’art. 47 della legge 108/2021 di conversione del cosiddetto 
“decreto semplificazioni”; la dichiarazione sullo stato della situazione occupazionale della ditta ai 
sensi della legge 68/99 (disabilità); la dichiarazione resa in merito al “Titolare Effettivo” ai sensi 
del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 di attuazione della direttiva 2005/60/CE; 

VERIFICATA  la validità del DURC al momento del presente provvedimento; 
 

DETERMINA 
Art. 1 
Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Art. 2 
di autorizzare l’affidamento diretto tramite ODA sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) 
all’operatore economico Liquid Law Srl, con sede legale in via Ludovico Ariosto n. 81, 73100 Lecce (partita IVA e 
codice fiscale n. 04966760755) del Laboratorio di formazione on line (10 ore) sui seguenti argomenti:  
1) Trasparenza: tra Albo e Amministrazione trasparente; 2) Obblighi di pubblicazione in Amministrazione trasparente e focus 
su bandi di gara e contratti; 3) Gli  strumenti  digitali  e  la  documentazione  obbligatoria  (manuale  di  gestione  documentale,  
il sistema di conservazione digitale e il manuale della conservazione); 4) I  sistemi  di  intelligenza  artificiale  a  supporto:  
obblighi,  responsabilità  e  sanzioni  per  le  scuole Utilizzatrici; 5) Introduzione alla Privacy a scuola; 6) Privacy e Trasparenza: 
il bilanciamento dei diritti e le cautele da rispettare; 7) Adempimenti privacy, Misure di sicurezza e Istruzioni operative per il 
personale ATA; 8) Ruoli e responsabilità del Dirigente scolastico, del DSGA e del personale ATA. 
 

Art. 3 
L’importo oggetto della spesa per l’acquisizione in affidamento diretto di cui all’Art. 2, facendo seguito alle 
indicazioni ministeriali del costo orario dei fornitori, è determinato in € 122,00/ora lordo stato per 10 ore; 
imponibile totale € 1220,00 IVA esente. 
La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale 2024, sull’aggregato A 03/21 PNRR “Formazione del personale 
scolastico sulla transizione digitale – D.M. n. 66/2023”, che presenta un’adeguata e sufficiente disponibilità 
finanziaria. 
 

Art. 4   
Si conferisce mandato, esitati positivamente i superiori adempimenti, al Direttore dei Servizi Generali ed 
Amministrativi, di predisporre gli atti necessari per la procedura di spesa.  

 

Art. 5 
Ai sensi dell’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 viene individuato quale Responsabile Unico del Progetto il 
Dirigente Scolastico Prof. Sergio Ziveri. 
 

Art. 6 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della normativa 
sulla trasparenza. 

 
Il Dirigente Scolastico 

Prof. Sergio Ziveri 
   (documento firmato digitalmente ai sensi del C.A.D.) 
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